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COMUNE DI SANT'AGOSTINO

Provincia di Ferrara

______________________________________________________________

C O P I A
Delibera n.  504

in data 18/07/2012
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: REALIZZAZIONE TRAMITE DONAZIONE DELLA NUOVA SCUOLA MEDIA DI SANT'AGOSTINO - CONCESSIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE ALLA ONLUS RILAQUILA

L’anno DUEMILADODICI, questo giorno di DICIOTTO del mese di LUGLIO alle ore 19:00 in Sant’Agostino, nella apposita sala delle adunanze, in seguito a determinazione del Sindaco e ad avvisi scritti notificati a ciascun Consigliere nelle forme prescritte, si è oggi riunito il Consiglio Comunale in seduta . Risultano presenti:

TOSELLI FABRIZIO
A

MARVELLI FILIPPO
P

LODI ROBERTO
P

VERGNANI ILARIA
P

GRAZIOLI LORENZO
A

PAZI LUCA
P

LODI LUIGI
P

DIEGOLI ANTONIO
P

SICILIA TEODORA
P

ROSSI RENZA
P

SCIMITARRA OLGA
P

SCHIAVINA MATTEO
P

TASSINARI SIMONE
P

BONORA ANNA
P

ANSALONI MAURO
P

SANTI MICHELE
P

FERRIOLI VITTORIO
A

Assume la presidenza Lodi Roberto quale Vice Sindaco.

Assiste in funzione di Segretario il Dott. Antonino Musco, quale Segretario Comunale.

Il presidente, dato atto che il numero dei presenti è legale per la validità della seduta ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 dichiara aperta la seduta.

LODI ROBERTO – Ho ricevuto un messaggio del sindaco che è in ritardo perché è in una riunione a Bondeno con il Prefetto, per cui mi ha pregato di iniziare in sua vece. 

Una breve introduzione prima di chiamare al tavolo gli ospiti che ci illustreranno il progetto della nuova scuola media D. Alighieri: questo consiglio comunale d’urgenza si è reso necessario perché, come tutti ben sapete, a seguito dei sismi del 20 e 29 maggio, soprattutto quello del 20, la nostra scuola media ha subito dei danni ingenti, e questi danni hanno determinato l’inagibilità che è certificata dalle schede AEDES. Inoltre, a seguito di questo sisma, abbiamo avuto una donazione, da parte di Canale 5, Mediafriends e Il Resto del Carlino che si riferisce alla progettazione e alla costruzione nella futura area della nuova scuola, dopo la demolizione della vecchia, per cui noi abbiamo ricevuto una nota, recepita al protocollo 11016 del 4 luglio, con la quale la Onlus Rilaquila, in collaborazione con Mediafriends, Canale 5 e Il Resto del Carlino, si è proposta per la progettazione e la realizzazione, a proprie spese, della nuova scuola sopra l’area esistente, che poi verrà donata al Comune di S.Agostino. Considerato che il progetto chiaramente è di interesse pubblico e in considerazione anche della delibera della giunta comunale 505 del 5.7.2012 in cui è stata deliberata l’accettazione della donazione e la presa d’atto del progetto della nuova scuola media e si è ritenuto che lo strumento urbanistico più idoneo per il raggiungimento dell’obiettivo fosse il diritto di superficie, e per consentire l’intervento e i regolari rapporti tra il comune e la onlus Rilaquila occorre provvedere alla formale costituzione del diritto di superficie per la relativa area pubblica da occupare. Per cui si ritiene, visto il fine pubblico di questa azione, di concedere alla onlus Rilaquila il diritto di superficie nell’area identificata al catasto terreni del comune di S.Agostino fg. 41 mappale 230, che è di complessivi 6.090 mq di proprietà del comune di S.Agostino, proprio per realizzare la nuova scuola media fino al 31.12.2012. 

Chiaramente è stato acquisito il parere favorevole espresso dal responsabile interessato in ordine alla regolarità tecnica.

Questo è il contenuto della pratica. Se ci sono domande di carattere tecnico è qui presente il nostro ing. Gessi, che ha seguito l’iter della pratica. 

Ing. PARIETTI – Sono l’ing. Parietti della soc. d’ingegneria ETS. Noi abbiamo realizzato il progetto e altre due società lo realizzeranno. Siamo una società strutturata, abbiamo al nostro interno tutte le funzioni per cui siamo abituati a lavorare insieme per cui siamo riusciti a realizzare anche questo progetto nei tempi che l’amministrazione ci ha chiesto, che sono stati molto stretti. Adesso abbiamo ottenuto quasi tutti i pareri, manca solo un documento. Noi abbiamo già realizzato degli edifici all’Aquila che poi vi faremo vedere, per cui abbiamo l’esperienza sia per gli edifici in legno che per la gestione del cantiere, perché gestire un cantiere in 2-3 mesi non è facilissimo, per cui bisogna saperti coordinare. E anche l’impresa Bottoli ha già realizzato mi sembra 4 scuole con Wolf per cui sempre tutti in cantieri veloci, per cui il team è giusto per poter realizzare questa sfida, che è una sfida molto delicata e anche importante per tutti. All’interno del nostro staff tecnico abbiamo scelto anche tecnici locali per poter anche essere supportati, come il geologo Taddia, che è di S.Agostino e ha una grossa esperienza dell’area. Siamo abituati a fare progetti in tutti i paesi e la prima cosa da fare è prendere un geologo del posto, perché sono i geologi che camminano sui terreni e che sanno come sono i terreni. E anche come collaudatore abbiamo preso un ingegnere del posto che è Ubaldo Minarelli, che ha esperienze di edifici in legno, per cui è opportuno che il collaudo finale è solo statico ma è già importante anche il collaudo statico che poi è quello strutturale sismico. Per non essere lunghi passiamo subito all’esposizione. Con me c’è l’arch. Romano che ha fatto il progetto, poi nel nostro staff c’è anche l’ing. Locatelli, strutturista, poi ci sono anche quelli che fanno gli impianti, e durante la costruzione ci sarà un geometra sul posto che verificherà tutta la costruzione soprattutto dal punto di vista della sicurezza, non bisogna in questi frangente avere problemi per la sicurezza. Quando una cosa è donata è molto più controllata, l’abbiamo visto anche all’Aquila, per dire: il Comune dell’Aquila ha scelto a caso un solo edificio per il controllo generale di tutte le procedure ed era la scuola che abbiamo donato, quindi l’hanno spulciata tutti i tecnici dal punto di vista strutturale, sismico e tutto. E durante il cantiere ci sono stati due controlli generali dei Carabinieri, per cui sono venute 7-8 gazzelle, hanno chiuso il cantiere e hanno controllato tutti gli operai per verificare che fossero tutti regolari. Ed è stato tutto regolare. C’è stato un particolare che racconto sempre, cioè c’era una giovane architetto di un’impresa edile che quando si è vista arrivare 20 carabinieri è svenuta, per cui abbiamo dovuto chiamare la croce rossa per farla riprendere. 

Noi sia come ditta che come ufficio tecnico siamo strutturati per poter sopperire a tutte queste cose, come sicurezza e tutto.

Entra il Sindaco: 15 presenti.

Arch. ROMANO – Per quanto riguarda l’area, la conoscete bene, la superficie è di circa 5.570 mq e l’edificio che andremo a realizzare avrà una superficie coperta lorda di 2.213 mq. E’ tutta su un piano, questo è importante dirlo perché la scuola attuale è su due piani e la scelta invece è stata quella di realizzare tutto il fabbricato su un unico piano. Questo chiaramente permette, da un punto di vista realizzativo, un’ottimizzazione dei tempi, però il fatto di realizzarla tutta su un piano, abbiamo anche un discorso legato alla sicurezza dei ragazzi che viene incrementato notevolmente, non dovendo fare scale e ascensori. Potevamo farla anche su due livelli, anche su tre, però la scelta è stata quella. E’ importante dirlo perché poi il nostro edificio, nonostante venga a collocarsi sul piano terra, quindi con una superficie maggiore rispetto a quella che c’è adesso, comunque all’interno dell’area viene a collocarsi mantenendo comunque delle aree verdi attorno. L’altra cosa importante è anche lo studio dell’accessibilità; l’ingresso principale rimane quello attuale da Via D. Alighieri, e verrà realizzato un parcheggio lungo corso Roma. La scuola sarà in grado di accogliere 225 studenti, ha delle potenzialità per ospitarne anche di più, ed è suddivisa in nove classi. Abbiamo rispettato tutti i parametri richiesti per quanto riguarda la normativa attuale circa l’edilizia scolastica. La struttura è di tipo antisismico, già collaudata nel progetto case in Abruzzo e anche per la scuola materna che è stata donata da Rilaquila, e poi verrà illustrato l’elevato livello qualitativo della scuola, nel senso che chiaramente si tratta di un edificio che il gruppo ritengono molto importante, quindi anche dal punto di vista delle prestazioni energetiche, sarà in classe A, anche di confort interno per quanto riguarda l’acustica, l’illuminazione e quant’altro è molto curato. L’ultimo aspetto e anche bello, come si dicevo prima, è quello di curare quella che è la viabilità intorno alla scuola perché veniva segnalato anche il problema dei parcheggi così come l’avvicinamento degli studenti alla scuola. Come vi dicevo prima questa è tutta l’area attuale, viene mantenuta praticamente tutta l’alberatura che c’è lungo corso Roma, verranno tagliati solo tre alberi.

Così come vengono mantenute tutte le alberature che sono all’interno della scuola lungo la recinzione; invece verrà tolta la siepe che si trova lungo la via D. Alighieri. Viene mantenuto l’ingresso ma spostato rispetto all’attuale, in una posizione più defilata rispetto anche all’incrocio attuale; viene creata in questa zona una sosta per lo scuolabus e per permettere la sosta di almeno un mezzo che porta ragazzi disabili. Viene mantenuto il secondo ingresso da via Gentilini.

La scuola ha questa forma a corte con un elemento più alto che è questa zona che vediamo poi ospita la palestra e una parte della mensa; due livelli leggermente più bassi e questo corpo invece che è proprio la corte che invece ha un’altezza di tre metri. Dal punto di vista dell’impatto visivo si inserisce in modo delicato per chi è abituato a vedere l’edificio attuale. Un altro aspetto che sottolineiamo e penso che sia più pratico e funzionale è l’ingresso che ha un porticato anche importante, in modo tale che poi all’uscita i ragazzi possono avere una copertura. 

La nuova scuola media può accogliere 225 studenti, 9 classi, e c’è tutta una serie di parametri da rispettare anche molto restrittivi, relativamente all’edilizia scolastica, e sono previste praticamente 9 aule per la didattica normale quindi le aule classiche, 4 aule speciali, la biblioteca, la sala professori, 3 uffici amministrativi e 2 archivi, l’ufficio per il preside, uno per il vice preside, con l’attesa, l’ufficio per i collaboratori scolastici, l’infermeria; ci sono i servizi igienici per studenti e per il personale con wc disabili; c’è la mensa, la palestra con gli spogliatoi e i servizi anche per i professori e per eventuali ragazzi disabili e più una serie di locali tecnici.

Complessivamente dei 2.200 mq di superficie lorda abbiamo 2.013 mq di superficie utile, quindi si è cercato di ottimizzare la superficie utile del fabbricato. Concretamente abbiamo un corpo che è questo della corte che è altro 3 metri quindi basso, un corpo che coincide con gli spogliatoi, il nucleo bagni e una parte della zona mensa, cioè lo sconfezionamento dove porteranno i pasti, che ha un’altezza leggermente superiore, e quello della palestra che coincide con questa zona che invece ha un corpo doppio per avere almeno i 5 metri e 40 che vengono richiesti dal decreto ministeriale. 

Una particolarità: tutta la struttura è chiaramente in legno; le parti relative al corpo basso, quindi quello della corte, questa zona degli spogliatoi e della mensa, avrà un’altezza utile interna di 3 metri; la parte invece della palestra sarà alta, non controsoffittata per cui avrà una struttura con le travi in legno a vista, quindi anche gradevole dal punto di vista percettivo. 

Questo è invece l’impianto vero e proprio della scuola: abbiamo un portico d’ingresso di quasi 5 metri coperti, si accede da queste porte, subito di fronte all’ingresso abbiamo delle porte che portano alla palestra, perché la palestra è stata anche pensata come spazio polivalente, quindi è stata collocata qui perché in caso di assemblee, spettacoli e quant’altro venga subito localizzata senza che la gente giri all’interno della scuola. In prossimità dell’ingresso abbiamo messo tutti gli spazi di servizio amministrativi. Qui subito all’ingresso c’è il locale per i collaboratori scolastici, con un front-office, in modo da poter controllare sempre l’ingresso della scuola; poi abbiamo previsto comunque un sistema di videosorveglianza che controlla gli accessi e anche i cancelli esterni comunque sono subito controllabili anche a vista dalle finestre. A fianco di questo ufficio abbiamo l’infermeria; abbiamo poi la sala professori e subito dopo la biblioteca. In questa zona, che rispetta un po’ anche la struttura attuale della scuola media abbiamo lo spazio della segreteria che può essere diviso in tre parti per segreteria-personale, segreteria-didattica e uno spazio per i responsabili di segreteria; a fianco a questo abbiamo messo un primo archivio della scuola e subito dopo abbiamo lo spazio d’attesa con l’ufficio del vicepreside e la presidenza.

Poi abbiamo una serie di 4 aule in grado di ospitare 25 ragazzi, e altre 4 aule da questa parte invece che possono arrivare ad accogliere 28 ragazzi. Della serie di tutte le aule, sono 13 aule, la gestione chiaramente e un po’ flessibile, in modo tale che a seconda dell’organizzazione didattica possono suddividere le classi da 28 a 25 a seconda di come può servire. L’insieme delle 9 + 4 soddisfa la richiesta del decreto circa le aule normali e quelle speciali. Abbiamo poi in questa posizione d’angolo quindi serve bene o male in questa zona delle aule, e contrapposta a un altro nucleo di bagni per gli studenti. Il decreto prevede che una scuola abbia almeno un bagno per studenti disabili; la scelta nostra è stata quella comunque che ogni nucleo di servizi abbia sempre il doppio bagno disabile, quindi maschio e femmina separato, quindi anziché 1 ne abbiamo 4 a disposizione. Premetto anche che la scuola non ha barriere particolari all’ingresso quindi fruibile completamente in tutti gli ambienti. Accanto a questo nucleo bagni abbiamo un secondo archivio a disposizione della scuola. Come vi dicevo le altre 4 aule di maggiori dimensione 2 locali tecnici a disposizione per gli impianti perché chiaramente risultano necessari. In questo altro volume che sporge rispetto alla sagoma abbiamo la centrale termica con ingresso dall’esterno, quindi da Via Gentilini, c’è la sede delle 5 aule ancora a disposizione, il nucleo bagni per queste aule è anche a servizio della mensa che è suddivisa, con la mensa vera e propria, e in questa zona che viene richiesta che è la zona per lo sconfezionamento dei pasti. Subito in questa zona abbiamo anche un nucleo di bagni per il personale e uno di questi è per il personale della mensa.

In questa zona abbiamo un secondo nucleo di bagni, anche questo per il personale, e uno dei bagni, anche se non è disegnato, però questo bagno è anche questo per eventuali disabili. L’ingresso vero e proprio alla palestra è questo, invece gli studenti accedono alla palestra da questo corridoio e qua troviamo il doppio nucleo di spogliatoi, il bagno e spogliatoio per uno studente disabile e il bagno con le relative docce per il professore. A servizio della palestra c’è un deposito. A grandi linee questo è lo schema di come è distribuita la scuola. 

Poi la zona verde: questo è il cortile interno in modo che comunque queste aule possano affacciarsi sul cortile e c’è servizio anche per ottimizzare l’illuminazione delle aule perché in questo caso non c’è nessun’aula disposta a nord e quindi tra le varie cose abbiamo fatto anche lo studio dell’illuminazione diurna. 

Questo qui è il sistema dei percorsi di sicurezza, quindi abbiamo un’uscita di sicurezza, un’altra uscita di sicurezza che raccoglie le persone che scappano dalla mensa e dalla palestra, e un’altra porta in questa posizione per queste aule e quest’altro invece è il percorso per questa zona. La normativa prevede dei percorsi massimi di 60 metri, noi siamo tutti intorno ai 30 quindi la metà circa. Velocemente, un po’ le scelte che sono state fatte e comunque anche la qualità del sistema costruttivo: chiaramente si fa largo uso del legno, quindi tutta la struttura portante è in legno; la struttura è fatta da legno, lana di vetro o comunque pannello isolante; abbiamo della masonite, qui delle lastre di cartongesso ed è stata fatta la scelta di fare un cappotto esterno tutto in fibra di legno quindi completamente molto naturale questa scelta. Complessivamente abbiamo che questa parete ha delle prestazioni come trasmittanza di 0,18 watt al mq. che è molto basso e ci permette di raggiungere, con anche l’impiantistica, la classe A che vi dicevo. Le pareti interne invece sono, quelle fra le aule, anch’esse la stessa struttura fondamentalmente, non c’è il cappotto esterno; fra aule confinanti, proprio perché si diceva che è curato anche il confort acustico, abbiamo un potere fonoisolante di 60 decibel. Diciamo che a livello normativo, se si sta all’edilizia scolastica, sarebbero 40 decibel, che è il parametro applicabile, in questo caso parliamo di 60 quindi un valore molto elevato. I serramenti saranno tutti in pvc con dei vetri molto performanti. La struttura della copertura è sempre in legno, con isolante in copertura. Tutte le aule, saranno controsoffittate, la biblioteca, tutta la palestra e la mensa vengono controsoffittate o meglio in aderenza alla struttura del solaio con del sughero, sono lastre di sughero da 3 cm per garantire che all’interno ci siano dei tempi di riverbero ottimali per l’ascolto fondamentalmente. Noi raggiungiamo i 0,66 secondi quando i tempi ottimali anche in una abitazione sono 0,50, quindi dal punto di vista dell’ascolto è importante questo, perché un’aula dove la percezione dell’ascolto è sfasata, anche le prestazioni e il rendimento scolastico decadono. Con una attenzione che nella zona invece dove c’è il docente non verrà controsoffittato in sughero ma rimarrà in cartongesso perché lì deve essere riflettente in modo che il parlato del docente possa arrivare invece più velocemente al ragazzo. Quindi si sono cercati di curare anche degli aspetti qualitativi che a volte possono sfuggire. 

Qui c’è il porticato d’ingresso, poi faremo degli aggiustamenti su queste zone. Questo è il corpo più alto che è il corpo della palestra, ha la doppia esposizione sia verso il fronte interno che anche verso strada con le aperture alte. Questa qua è una vista dell’ingresso con la zona nuova dei parcheggi, le alberature che chiaramente non sono le attuali però rimangono. E questa invece è la vista da dietro, da Via Gentilini.

Dal punto di vista degli impianti la situazione è questa: vedete questa tabella, lì c’è il limite di legge, sugli isolamenti delle pareti e a destra il nostro intervento: la parete perimetrale, i limiti di legge è 0,34, noi abbiamo una parete di 0,18, miglioramento 47%; il pavimento: da 0,33 a 0,18, miglioramenti del 45%; la copertura addirittura miglioramento del 53% rispetto ai limiti di legge della legge nuova che è già molto meno delle case che c’erano 10-15 anni fa. Trasmittanza termica invece degli infissi è 1,4 compreso l’infisso, perché il vetro è 1,1, per un miglioramento del 36%.

Passerei all’altra pagina che è interessante perché si vede che la prestazione energetica dell’edificio migliore del 76%, che corrisponde a un risparmio del gas di 15.000 mc all’anno e un risparmio del costo in metano di 8.000 euro l’anno; per cui la scuola, fatta con le normative attuali, il metano costerebbe 10.000 euro, in classe A costa 2.500 euro per un risparmio di 8.000 euro.

L’emissione di Co2 risparmiata è 34.000 chili/anno. La Regione Emilia-Romagna poi ha delle norme più restrittive rispetto all’Italia intera, per cui ci deve essere perfino una riduzione di 35% sul fabbisogno di energia termica e di riduzione del 50% su fabbisogno di energia acqua sanitaria. Abbiamo messo i pannelli solari dimensionati in modo che coprano il 55% dell’energia sanitaria, cioè dell’acqua calda e il 43% dell’energia di riscaldamento; per cui i pannelli solari coprono il 40% per cui il gas metano interviene solo sul 60% dell’energia, per cui porta a quei risparmi che abbiamo detto prima. Come impianti l’edificio è in classe A, consumo di gas si risparmia del 56%, ci sarà una caldaia a gas a condensazione rendimento 106%; è prevista l’installazione di 10 mq di pannelli solari che sono in grado di dare quei due dati che ho detto prima. Negli ambienti interni sarà assicurato il ricambio d’aria di legge, che è tanto; purtroppo non tutte le scuole poi lo rispettano, qua l’abbiamo rispettato. Si può regolare poi la temperatura di ogni locale; l’impianto di riscaldamento è di tipo a pavimento per cui non ci sono radiatori in giro; le pompe dell’acqua sono di classe A, i ventilatori sono con inverter e sono previste 4 zone, in modo che la palestra verrà accesa solo l’ora della palestra, quella della mensa solo l’ora della mensa etc. per cui non si riscalda tutta la scuola. Per quanto riguarda la struttura antisismica questa è la scuola materna che Rilaquila ha donato alla Diocesi di L’Aquila, per 75 bambini: vedete un po’ la struttura della nostra scuola, con la doppia altezza, con il portico, qua c’è il portico un po’ più grande perché è una scuola materna, e a sinistra ci sono tutte le case del progetto case che fino adesso, dopo 3 anni e passa, si sono comportate bene nel senso che sono ancora lì perfette, al contrario di altri interventi che sono stati fatti. Poi i test sismici: la Wolf, che è una ditta importante che ha una notevole produzione di case in legno, ha fatto fare delle prove alla Fondazione Eurocenter di Pavia, che è specializzata in ingegneria sismica. E’ interessante quello che adesso vi faccio vedere, nel senso che ha fatto delle prove su edifici in legno in scala 1:1 addirittura, cioè in scala reale; è una prova la cui preparazione è durata dei mesi di lavoro e il risultato è stato questo: prima è stata fatta la prova su un edificio in calcestruzzo in scale 1:2, cioè la metà rispetto a un edificio reale. Tenete presente che a L’Aquila c’è stato un terremoto di 0,66 G – è un parametro che hanno i sismici -, in Emilia è stato di 0,31 G, e qua è stata fatta una prova a 0,54 G, non ha raggiungo il terremoto de L’Aquila, e guardate che cosa è successo. Se infatti voi vedete le case de L’Aquila in muratura è successo proprio quello che avete visto, sono caduti tutti i muri perimetrali. Invece la Wolf ha voluto fare una casa in scala 1:1, una casa di 12 mq e ha fatto una prova a 1,48 G, vuol dire più di due volte e mezzo L’Aquila; tenete presente che nel mondo il terremoto in terra più grosso che c’è stato aveva 1 G. Per cui questo è quello che è successo: cioè non è successo niente, la casa non ha neanche una crepa, ed è con le stesse strutture in legno con cui faremo la vostra scuola. Nelle zone sismiche si può arrivare a quattro piani, nelle zone non sismiche si può arrivare anche a sette/otto piani.

SINDACO – Volevo solamente dire che la scelta del piano terra è stata comunque una scelta voluta dall’amministrazione e dal sottoscritto perché comunque è stata fatta una scelta di andare nella direzione di realizzare delle scuole a un piano, quindi andare incontro anche a un aspetto psicologico delle famiglie e delle persone; si potevano fare due piani ma come sindaco ho fatto questa scelta, me ne prendo anche la responsabilità, gli onori e gli oneri però, parlando anche con le famiglie in questi 50 giorni è stato abbastanza chiaro che comunque anche le strutture già a due piani portano a livello psicologico a qualche preoccupazione. Visto che comunque i bambini e i ragazzi sono la generazione futura e chi va a lavorare deve avere la garanzia e la certezza di avere i figli in un posto sicuro e comunque sentirsi sicuri a livello psicologico credo che questa sia stata a mio parere la scelta migliore.

Ci sono altri aspetti, ad esempio il cortile interno che in effetti bisognerà valutare se farlo a prato o farlo piastrellato, personalmente a me non dispiacerebbe farlo a prato, magari con dei progetti delle scuole legati agli orti o comunque a una tenuta, esteticamente sarebbe diecimila volte meglio, è chiaro che occorre fare alcuni ragionamenti con le scuole però potrebbe anche essere un progetto educativo, ma di quello ne parleremo più avanti, ora è un dettaglio che conta poco. 

L’altro aspetto importante è che comunque nella progettazione sono stati previsti i parcheggi su Corso Roma e anche un po’ la sistemazione esterna quindi lo scuolabus che entra all’interno di Via D. Alighieri in modo da non avere i problemi che ci sono oggi in quanto il pulman si mette sulla Via Alighieri e quindi occupa mezza corsia, con questo progetto abbiamo pensato appunto anche a risolvere alcune problematiche che ci sono oggi; vi dico anche che questi interventi sono al di fuori della donazione, perché ovviamente la donazione si riferisce alla scuola in quanto tale; come amministrazione stiamo comunque andando in giro parecchio per recuperare fondi legati alle donazioni. Di questo progetto ne ho parlato sabato al Comune di Alba e anche nei comuni della provincia di Cuneo con cui abbiamo un rapporto ormai da alcuni anni; quest’anno la fiera di Alba ha l’obiettivo di darci i fondi che ci consentiranno di fare i lavori anche del parcheggio esterno di Corso Roma, quindi sarà finalizzata ad aiutare un comune amico che sarà il nostro comune, quindi faranno anche l’asta del tartufo, insieme agli altri comuni, quindi crediamo che anche queste risorse arriveranno senza problemi e riusciremo a completare il progetto complessivo; è chiaro che oggi la priorità è quella di fare in fretta la scuola perché come abbiamo detto in questi giorni, anche in piazza l’altra sera, è sì un progetto molto ambizioso, nel senso che pensare di arrivare a Natale e magari il 6 gennaio poter rimettere i ragazzi in una scuola definitiva, quindi non in container; abbiamo cercare come amministrazione di non seguire quella strada perché i container temporanei in Italia diventano definitivi, quindi abbiamo voluto cercare una strada e quindi grazie anche a delle onlus che sono venute in comune a dire: anche noi abbiamo questo progetto e vogliamo darvi una mano, c’è stata questa collaborazione quindi sia sulle media sia a S.Carlo abbiamo con entusiasmo percorso questa strada insieme e chiaramente va un ringraziamento a queste Onlus e a chi comunque ci metterà del suo per donare, perché l’aspetto importante è avere due scuole di circa 5 milioni e poter domani avere come amministrazione comunale, come comunità 5 milioni in scuole senza dover mettere fuori un euro come collettività credo che sia un ottimo risultato; in più aggiungo, avere la fortuna comunque, sia questa scuola media sia le scuole elementari di S.Carlo, due scuole di grande qualità, che vanno nella direzione della sicurezza sismica ma vanno anche nella direzione di un risparmio economico, perché una volta finito questo terremoto, avremo comunque i ragazzi nelle scuole e nel bilancio corrente comunque i costi vivi che le scuole hanno in termini di consumi sono costi importanti quindi domani avremo una scuola sicura, una scuola dove si vive bene, nel senso che mi è capitato anche in questi due giorni quando sono stato in Piemonte, non la Wolf ma ho visto un’altra realtà dove hanno fatto una scuola in legno con le stesse caratteristiche, e devo dire che andando in quella scuola si sente un’aria diversa, molto più secca; mi spiegava il preside che hanno avuto meno malattie, cioè ci sono dei risultati positivi dal punto di vista della qualità. Quindi domani avere una scuola che da un punto di vista della qualità ha un risultato eccellente, dall’altro non è costata nulla e terzo aspetto: avremo anche un risparmio grosso per quanto riguarda il bilancio corrente perché sostanzialmente anche questa scuola costerà veramente molto poco. Aggiungo anche un’altra cosa: è chiaro che, come tutti sanno, quando abbiamo parlato di PSC si parlava come amministrazione di individuare delle aree di espansione scolastiche, si parlava anche di creare un polo unico di fronte alla scuola elementare, era l’idea dell’amministrazione, l’idea che c’è nel PSC, è chiaro che quell’idea in questo momento non è perseguibile. Noi abbiamo riutilizzato questi spazi per poter avere la scuola subito, a dicembre, a gennaio, l’altra sarebbe stata una soluzione che presuppone l’interramento dell’elettrodotto, tutta una serie di operazioni dove forse fra 4-5 anni eravamo ancora qui in quei famosi container. Quindi la strada che avevamo pensato è stata cambiata perché comunque dal 20 maggio credo che qualcosa sia cambiato; come amministrazione sono contento, sono orgoglioso e fiero, è chiaro che adesso aspettiamo anche di vederla, comunque se andremo nella direzione giusta e avremo una scuola così a S.Agostino credo che avremo fatto una bella pagina di storia del comune. 

TASSINARI SIMONE – Buonasera a tutti, sono Tassinari Simone, capogruppo del gruppo di opposizione Progetto Aperto. Io mi unisco al ringraziamento del sindaco perché è doveroso, perché crediamo che sia un gesto importante per la nostra comunità, soprattutto la possibilità di non vedere la precarietà che poi poteva invece succedere nel momento in cui non avremmo avuto la possibilità di ripartire così in fretta. Non entro ovviamente nel merito tecnico della scuola perché non è ho le capacità nel senso che non sono un tecnico di questo settore; ovviamente da cittadino, da ex fruitore della scuola e da chi invece ha avuto modo di parlare con persone che dentro la scuola ci lavorano e ci vivono, come gruppo ci sono venuti alcuni dubbi che credo valga la pena sicuramente affrontare stasera, con la possibilità di parlare con i tecnici, ma anche, e qui mi rivolgo alla giunta, poterlo fare assieme ai cittadini, ai genitori e a chi lavora dentro alla scuola. Questo è un invito molto chiaro, nel più breve tempo possibile, perché mi sembra che prima l’ingegnere parlasse di una settimana, più o meno, di tempo per completare quello che è l’iter autorizzativi della scuola, se c’è uno spazio, se c’è la possibilità di sentire più voci e di coinvolgere in maniera assolutamente costruttiva non solo il gruppo di opposizione ma soprattutto chi dentro a questa scuola ci lavora, i cittadini e le persone che vogliono contribuire, credo che possa essere una soluzione. Come è successo in altre occasioni, credo che organizzare un incontro pubblico a breve in questo momento su un argomento come questo sia una cosa fattibile. Uno degli aspetti che ci ha lasciato perplessi, senza entrare nell’aspetto tecnico, normativo e del rispetto che sicuramente è verificato, è quello del fatto che la palestra sia più piccola rispetto ad un campo di pallavolo, che vuol dire poco di per se perché comunque come superficie rispettiamo quella che è la richiesta, e questo deve essere assolutamente chiaro, ma fisicamente il campo da pallavolo non ci sta, come non ci sta probabilmente la possibilità di fare altre attività che ovviamente occupano più spazio. A fronte di questo, questa che noi riteniamo una critica vorremmo condividerla con i cittadini e che i genitori dei ragazzi che poi dovranno andarci dentro. Se esiste la possibilità di ricavare questo tipo di spazio per consentire, crediamo, un’attività importante, che non è solamente la pallavolo ma è in generale quella di fare un’attività sportiva anche su un campo simile a quello che oggi hanno a disposizione le scuole, credo valga la pena ragionarla e capire anche quando le persone in realtà sentano questa esigenza. Così come poi l’esigenza delle altezze della palestra, credo che anche quella, avendo visto le piante che abbiamo recuperato in ufficio tecnico, valga la pena avere ragguagli. Un altro degli aspetti che invece ci faceva preoccupare era il fatto che nella scuola siano previste 9 aule e 4 aule speciali, leggermente più grandi. Le aule speciali, parlando con uno dei professori, mi diceva che sono dedicate a laboratori, quindi laboratori specifici, tecnologici, piuttosto che musicali. Il nostro timore, condiviso anche con un professore, è quello che nel caso in cui nascesse l’esigenza di avere più di 25 alunni nelle classi normali, ovviamente in questo caso si darebbe un laboratorio speciale ad una classe tradizionale, però poi si perderebbe l’utilizzo di un laboratorio adatto a contenerla tutta questa classe e quindi una richiesta che possiamo ritenere di avanzare è quella di prevedere almeno un paio di aule di dimensioni tali da consentire una classe più numerosa, quindi ovviamente non aumentare tutte le aule ma ricavarne un paio in modo da portare quelle 9 aule, che oggi sono aule standard da 25 alunni, ad un numero superiore. Un altro aspetto è quello dell’apertura delle finestre: ora vuol dire poco guardare un disegno in pianta e ragionare su un disegno in pianta, mi rendo conto, però vorrei capire se l’apertura delle due ante della finestra che ovviamente vanno a togliere spazio all’interno di una di queste aule da 45 mq circa, risulti poi fisicamente un impedimento importante, nel momento in cui le finestre saranno aperte e si debba svolgere la lezione all’interno. 

Il controllo della temperatura è un aspetto che mi sento di sottolineare, proprio perché è un dibattito piuttosto frequente anche attualmente sull’attuale scuola elementare, dove più volte ci è stato segnalato che la tecnologia con la quale si regola la temperatura risulta poco efficace ed efficiente. Bene il discorso sul fatto che si cerchi di salvaguardare la vegetazione intorno alla scuola, ci sentiamo però di sottolineare il fatto che il piano singolo è una scelta che questa amministrazione ha fatto, ma che però ci fa accendere un campanello di allarme: perdiamo completamente la possibilità di integrare la struttura in futuro con qualcosa, cioè se ci verrà l’esigenza di aggiungere uno spazio, degli ambienti….(cambio nastro)….andiamo in deroga sul rapporto tra superficie occupata, magari mi sbaglio, mi sembrava di averlo percepito. Poi volevo chiedere: altre esperienze simili realizzate sempre dallo stesso gruppo di imprese quali sono, oltre a quelle viste? Ci sono altre esperienze dello stesso genere con una pianta simile o con degli spazi simili realizzate dallo stesso gruppo di imprese? Direi che per il momento ho concluso, grazie.

Arch. ROMANO – Il tema della palestra: è chiaro che attualmente c’è una palestra molto grande; la palestra per questo tipo di scuola la normativa prevede due tipologie di palestre per le scuole, tipologia A e Tipologia B, questa è una tipologia A, sono 330 mq di superficie per questo tipo di scuola, per questo numero di studenti, è un parametro rispettato; quando si passa a tipologie di scuole, ma fosse anche solo la A cioè questa, un po’ più grande, per ospitare il campo da pallavolo, si pone un problema che è quello delle altezze, nel senso che l’altezza passa di 5,40 a 7,20, questo chiaramente cambia molto anche il rapporto dell’edificio, cioè è un’altra tipologia, un’altra dimensione, permettetemi di dire che è un fuori scala rispetto alla tipologia di scuola oggettivamente. E abbiamo anche un limite, bisogna riconoscerlo, che è quello della dimensione dell’area, anche se questa scuola, per esempio, sul lato di Via Alighieri e Via Gentilini ci siamo addirittura staccati rispetto al filo strada, proprio perché abbiamo avuto questa attenzione. D’altronde la scelta è chiara, l’area per giocoforza è questa quindi la scuola risponde a questa. 

Sul discorso dell’aula grande individuata per laboratorio o meno, noi abbiamo dato due tipologie di aule che sono quella da 51 mq e quella da 45, quindi abbiamo fatto questa scelta; quando dicevo prima che dal punto di vista dell’organizzazione didattica poi si poteva fare una scelta, se un’aula sarà destinata a laboratorio di informatica piuttosto che per attività artistica, perché poi il decreto specifica anche cosa sono queste aule speciali, si parla di laboratorio di falegnameria piuttosto che di altre cose perché non è contemplato nella scuola attuale secondaria di I grado, quindi questo è il taglio dato; vi assicuro anche che rispetto ai parametri che vengono dati per il dimensionamento delle aule speciali, queste sono aule molto più grandi, perché i parametri sono più contenuti. 

Quindi secondo me si può scegliere di fare un’aula più grande, dipende dall’utilità o meno, però oggettivamente anche quella da 50 mq è un’aula adatta all’esigenza. Per quanto riguarda il discorso finestre bisogna tenere conto di questo aspetto: è vero che l’ingombro dell’anta aperta, a disegno, è importante, però teniamo conto che questa è una scuola in classe A, non bisogna aprire le finestre; la finestra è aperta per la manutenzione; assicuriamo dei ricambi d’aria molto importanti che impegnano anche spazi di utilizzo dei percorsi canali importanti. Anche in una abitazione uno ha una classe A nel momento che sposa una filosofia; se ho bisogno di avere una finestra aperta sono io il primo a dire che è inutile spendere i soldi per la classe A; cioè a finestre aperte non ci sarebbero più quei ritorni anche economici che sono stati esposti. Quindi se a disegno l’apertura è importante, l’apertura la farà il collaboratore scolastico per la manutenzione, per la pulizia, in quel caso eccezionale, però è chiaro che non è la normalità dell’utilizzo. In alcune scuole diamo serramenti con serrature a chiave, è solo l’addetto alle pulizie che può aprire e chiudere la finestra, quindi il concetto è un po’ questo. Magari si può anche pensare ad allargare delle aule, la scelta però ad esempio noi abbiamo scelto di avere dei corridoi di dimensioni molto grandi, sono 2,40 mt quindi vuol dire che per la sicurezza ma anche per l’utilizzo per i ragazzi nel momento che durante gli intervalli non possono accedere al cortile. E’ chiaro che se dovessi fare un conto a DM sull’edilizia, posso arrivare a 2 mt. cioè risparmio 40 cm. e automaticamente tutte le aule diventano molto più grandi, questo però va chiaramente a sacrificare qualcosa che è questa scelta di dare comunque anche il corridoio perché altrimenti diventa proprio spazio sprecato, inutilizzato, perché è solo distribuzione, con una dimensione che è di 2,40 mt. diventa invece uno spazio anche”vivibile”, rientra nel gioco dell’utilizzo della scuola in quel senso lì. Però, ripeto, se l’esigenza fosse quella, si stringono tutti i corridoi e diventano di 2 mt. e tutte le aule aumentano di 40 cm. vuol dire che tutte le aule diventano almeno 2 metri e mezzo più grandi. Quindi teoricamente 2 metri e mezzo più grandi vuol dire 2 ragazzi in più. La scuola ha delle potenzialità, anche la parte dietro si potrebbe pensare un domani di sopralzarla una parte; ci sono delle potenzialità che si potrebbero utilizzare però, oggettivamente, il ragionamento è anche questo; se io faccio una palestra di 7,20 mt qua, le aule che stanno dall’altra parte guardano un muro di 7,20 mt. più tutto il resto, più che un cortile diventa proprio un luogo intercluso dove uno guarda qualcosa. E anche il nostro studio di illuminazione interna delle aule tiene conto che di fronte a queste finestre non c’è la palestra alta 7,20 mt., abbiamo mantenuto una distanza, potevamo fare il cortile più stretto, però bisogna dare anche un po’ di respiro; facendo così la classe ha ancora una sua illuminazione interna.

Esce il Consigliere Vergnani Ilaria: 14 presenti.

Ing. PARIETTI -  Volevo dire una cosa: piano terra, due piani, ci sono aspetti positivi sia in una soluzione che nell’altra. Io metterei in evidenza questi aspetti: due piani bisogna fare l’ascensore disabili, la scala, si perde un mare di spazi. Tenete presente che quando abbiamo fatto la prima riunione, giustamente eravamo più vicini agli episodi successi, non ricordo più chi, voleva una porta di uscita in ogni aula, poi lo abbiamo convinto perché una porta di uscita in ogni aula poi ha tutti i problemi di controllo etc., per cui adesso le vie di fuga sono dimezzate, poi capite benissimo che con quello che abbiamo visto, crollare una casa di un piano è matematicamente impossibile. E se facciamo due piani ci sono altri problemi che nascono, anche di costi, di spese generali.

SINDACO – Per quanto riguarda l’incontro pubblico, l’ho detto in piazza l’altra sera, e qui mi prendo le mie decisioni e le mie responsabilità, non abbiamo tempo per fare incontri pubblici sulle scuole medie, nel senso che questo è un treno che o lo so prende o non lo si prende. Quindi non si può perdere altro tempo perché altrimenti la Onlus dice: vado a Cavezzo e la propongo a Cavezzo.

Quindi noi purtroppo non abbiamo questo tempo, abbiamo fatto questa scelta, ce la prendiamo, avremo gli onori e casomai invece non i disonori, però nel momento in cui la inaugureremo ci sarà chi dirà bene, chi dirà male, però ricorderò a tutti che la scelta era: o questa scuola o niente, e soprattutto o questa scuola a costo zero o altrimenti un’altra scuola dove chiedevo a tutti l’addizionale IRPEF massima, l’IMU massima, perché poi bisogna anche parlare in termini molto concreti. 

Sull’aspetto delle dimensioni l’ingegnere mi diceva che non ha nessun problema, l’importante è che i costi rimangano quelli, perché ovviamente ho la Onlus che mi dice: io ho quella spesa, poi spostare di 20 cm, i 2,40 farli diventare 2,20 mt. o siamo stati particolarmente larghi sugli spogliatoi e magari allargare la palestra 20 mt., quelle sono tutte cose che si possono fare e non è un problema farle. Quindi il consiglio comunale serve anche per dare alcuni suggerimenti, però la piattaforma non si cambia, questo è un messaggio chiaro che lo devo dire, perché se cominciamo a chiedere il parere di tutti fra un mese siamo ancora qui e il tempo è passato, il carro è passato e noi rimaniamo senza niente in mano. Quindi benissimo, si può valutare, l’ingegnere dice che non è un problema..

Ing. PARIETTI – Si, su suggerimento del sindaco, diceva se si può aumentare un po’ la palestra, vediamo, la portiamo a 20 mt., riusciamo a farci stare dentro il campo da pallavolo però l’altezza è sempre un po’ bassa.

SINDACO – Anche perché qui non facciamo le partite di campionato, il campionato è al Palareno.

L’altra cosa che intendo però rimarcare è che il preside, che comunque qui c’è sempre il solito problema tra diversi ruoli, il preside credo che sia quello che dovrebbe valutare, coordinare e dare delle indicazioni; il preside ha super favorevolmente approvato il progetto, tutti gli enti so che stanno approvando perché rispetta questo progetto la norma al 100% se non l’aspetto in effetti degli spazi esterni, che dovrebbero essere un pochino più grandi, però è anche vero che qui siamo su una scuola media. Su una scuola materna, un nido, una scuola elementare la zona verde è molto importante, sulle scuole medie il discorso che si diceva era che non volevamo fare dei corridoi di 2 mt. perché anche il corridoio può diventare..anche le porte non sono direttamente sul corridoio perché il corridoio può diventare anche un momento di socializzazione. Quindi si possono fare delle ulteriori modifiche che non comportano un ulteriore costo e aumentano comunque le dimensioni anche delle aule, quindi magari portiamo tutte le aule a 28 così abbiamo un numero di bambini molto superiore, perché oggi siamo a 200 bambini e se domani arriviamo a 250/260, prevedere un aumento del 30% di S.Agostino secondo me è già un’ottima previsione, dopo di che, se dovessimo averne bisogno, chiaramente si può pensare, su quelle 4 aule speciali, li sopra è possibile fare eventualmente altre 4 aule. L’altra cosa è che ovviamente invito i tecnici, nel momento in cui la scuola sarà pronta, faremo qui in sala Bonzagni un corso di formazione per tutti i collaboratori scolastici e tutti gli insegnanti per spiegare come funziona il sistema ad aria, altrimenti succede come alla scuola elementare che ne abbiamo viste di tutti i colori e ognuno dava la colpa all’altro. Quindi facciamo un bel corso, diamo il patentino, dopo di che chi sbaglia paga.

ANSALONI MAURO – Premesso che chiaramente io ho visto il progetto in duplice veste, diciamo così, da Azienda USL e da politico. Il progetto è un bel progetto, non c’è niente da dire, anzi il parere è favorevole quindi non ci sono particolari problemi, perché chiaramente tutti i parametri, ad eccezione di quello della copertura, ma direi che è un peccato veniale, sono rispettati, anzi sono sovrabbondantemente rispettati rispetto alla normativa. Il discorso che faceva Simone e che io condivido al 100% è quello chiaramente di dare un contributo positivo, quindi non una critica in senso negativo e denigratorio del lavoro di progettazione che è ottimo, ma sicuramente in senso positivo per vedere di dare un contributo, se è possibile, una voce a tutti gli elettori che hanno votato per il nostro gruppo, quindi quasi metà del paese. Perché Fabrizio dice: non voglio fare un’assemblea pubblica perché in questa fase non abbiamo i tempi per poter recepire tutte le istanze che eventualmente potrebbero saltare fuori di portatori di interesse, però sicuramente io mi sento di dire che un incontro con i progettisti, come stasera, di illustrazione del progetto, potrebbe essere il caso di farla, per dare anche un’immagine di quello che verrà fatto rispetto alla costruzione della nuova scuola. Siccome uno spazio, ma sto parlando del tutto ipoteticamente, di 220 metri., può essere uno per 220 e abbiamo raggiunto i 220 mq., noi abbiamo cercato di valutare la possibilità di mantenere un po’ quello che erano le attività che adesso si fanno all’interno delle medie.

Se c’è la possibilità, perché secondo me ci sono i margini, di portare l’area che complessivamente rispecchia il DM, ma allungandola e magari non stringendola in modo da raggiungere la possibilità di mantenere dentro un’attività di pallavolo, poi siamo tutti consapevoli che i 5,40 metri, insomma si farà un po’ di virtuosismo, però è chiaro che se non ci stiamo nella dimensione almeno in pianta del campo, qualche problema all’insegnante di ginnastica glielo diamo e anche ai ragazzi.

L’altra cosa che volevo dire è che se c’era la possibilità, e mi sentivo di appoggiarla, magari riducendo qualche spazio in prossimità dell’archivio, della centrale termica, che non so se normativamente deve essere proprio così grande, e fare un paio di aule da 28 in modo da assicurarci il futuro. Perché una scuola si fa per 80 anni quindi averla dimensionata proprio al risico, senza sacrificare, sono d’accordo con l’architetto, gli spazi dei corridoi che servono benissimo invece a servizio degli studenti quando faranno la ricreazione ecc.ecc..

Esce il Consigliere Bonora Anna: 13 presenti.

ANSALONI MAURO – E qui finiva la parte della progettualità. Per quanto riguarda il fatto che ha detto il sindaco prima, che avevano pensato anche loro al polo scolastico ma che questo non risulta poi possibile per una serie di motivi, primo fra tutti l’elettrodotto in prossimità della scuola elementare, che impedisce di fare la costruzione lì, perché chiaramente se non avessimo vincoli di area si fa quello che si vuole, lì però richiamo al sindaco a una responsabilità politica precisa che è quella della scelta, peccato originale, di far la scuola elementare lì, che ha poi impedito una visuale più ampia di quello che poteva essere lo sviluppo del paese. Quindi su questo, sindaco, non è una attenuante al fatto di non poter delocalizzare la scuola nell’area vicino alla scuola elementare, perché lì si avrebbe potuto sfruttare il Palareno, quindi la struttura sportiva che già c’è anche per la scuola media, ma è un’aggravante sicuramente. E questa era la nota politica.

SINDACO – I suggerimenti dei consiglieri vengono presi tutti e li analizzeremo però, ripeto, gli incontri pubblici non credo che non ne stiamo facendo, ne stiamo facendo tanti quindi non è un problema di sottrarmi ad un incontro pubblico ma è un problema di tempi. Quindi faremo quelle valutazioni per vedere di rendere ancora migliore il progetto di quello che è, quindi questo è il suggerimento che arriva dal consiglio, lo prendiamo poi dopo ovviamente l’opposizione dirà che dovevo incontrare tutti i genitori uno a uno ma è legittimo, io dirò che porto a casa la scuola quindi ognuno fa la sua partita. Sulla questione della scuola elementare io non ero sindaco ma vicesindaco, però se ascoltavamo i vostri suggerimenti di fare la scuola all’ex Ferriani, oggi la scuola non l’avevamo più ed eravamo nella vecchia scuola elementare ed eravamo tutti fuori. E’ così, Mauro, la proposta vostra, tirerò fuori le delibere, era quella di valutare l’area ex Ferriani; l’area ex Ferriani ha dei costi enormi, e quindi eravamo ancora lì che stavamo aspettando la nuova scuola elementare. Poi ho fatto opposizione anch’io per cui so benissimo che fare l’opposizione e fare anche qualche proposta che casomai può fare effetto ma poi concretamente i risultati non ci sono, devo dire che questo terremoto mi ha portato a essere ancora più concreto, o forse, come dicono alcuni, concreto, e quindi io credo che l’idea del polo scolastico è un’idea bellissima, l’avevamo sposata anche noi, non si può fare, credo che il risultato che andremo ad avere sarà un ottimo risultato; recepiamo questi suggerimenti quindi cercheremo di migliorare, di allargare il numero dei bambini in modo tale che ci sia una prospettiva, senza andare al piano di sopra, di almeno 10/15 anni, anche se volevo dire che queste aule sono diverse dalle aule delle scuole elementari, perché le aule delle scuole elementari, delle volte la stessa metratura cambia a seconda di come sono disegnate, perché ci sono delle aule strette e lunghe, che sembrano oggettivamente piccole ma che sono 50 mq, invece delle aule casomai che sono omogenee a livello di rettangolo sono molto più grandi. Lo dico perché quella famosa scuola di Poggetto, che tutti mi dicono di andarla a vedere, aveva 2 mq in più come dimensione rispetto alle aule delle scuole elementari di S.Agostino, anche se erano chiaramente disegnate in maniera diversa. Quindi l’impegno per recepire c’è, poi la polemica politica la faremo in una seconda parte, però credo che il risultato sia quello di poter avere una scuola nuova, abbiamo previsto anche una parte davanti di protezione, tipo portico, dove ci si può stare quando piove, quindi abbiamo recepito alcune considerazioni fatte dai genitori quindi in questa scuola abbiamo previsto un atrio di ingresso aperto ma con la sua copertura. Ribadisco e ci tengo a sottolineare l’importanza della zona esterna, il fatto di pensare a un progetto con uno scuolabus che rientrerà, il fatto quindi di aver fatto una progettazione legata partendo dalle difficoltà che ci sono oggi, e credo che alla fine sarà una bella scuola, una scuola che personalmente credo che valga la pena anche intitolarla alle vittime del terremoto, perché comunque è la scuola del comune per intero, quindi anche come sindaco ci tenevo; ne parleremo anche in consiglio e con la giunta, però questa è una scelta che faccio io come sindaco; ho incontrato i familiari delle vittime diverse volte, i genitori di un ragazzo ho capito che ci tengono e personalmente ci tengo anch’io a dare un ricordo, e pensavo che la scuola media potesse essere un po’ l’edificio di tutta la comunità, dove S.Carlo Dosso e S.Agostino passeranno e quindi secondo me poteva essere anche un bel segnale, un bel gesto quello di dedicarla alle 4 vittime del terremoto.

Se non ci sono altri interventi, io ringrazio gli ingegneri di essere venuti da Bergamo fino a qui e li ringrazio per la loro spiegazione e per il progetto che è veramente un bellissimo progetto; ovviamente, visto che anche loro sono partner attivi di questo gruppo che ci darà questo dono, sicuramente va il ringraziamento di tutta l’amministrazione comunale; poi ci vedremo anche in questi mesi sempre più spesso.

Ci vuole la dichiarazione di voto ovviamente.

TASSINARI SIMONE – Dico due parole prima della dichiarazione di voto. Quello a cui io facevo riferimento, e mi rivolto al sindaco, è il fatto che ad esempio in una serata come questa dove sinceramente come gruppo non ci aspettavamo di avere la possibilità sicuramente utile di incontrare i progettisti, di progettare i tecnici che lavoreranno, però ci avete preso un po’ alla sprovvista; cioè in una serata come questa, in un consiglio come questo, se avessimo saputo di poter incontrare i tecnici avremo chiamato i cittadini dicendo: possiamo incontrare i tecnici. Ma lo dico, mi creda, sindaco, fuori dalla necessità di polemizzare su nessun punto. Quello che noi ci teniamo a dire è che se c’è lo spazio per raccogliere pareri come quelli che abbiamo espresso stasera e che ci ha fatto sapere che verranno comunque considerati e spero condivisi con la maggior parte di quelli che poi ci lavorano e utilizzeranno questa scuola, ecco mi sembra, come abbiamo fatto noi in una sera, raccogliere 2/3 pareri e proporre in maniera assolutamente costruttiva delle soluzioni che benissimo il tecnico mi può dire: ho preferito fare un’altra cosa, la discussione anche stasera è venuta fuori lineare, pulita, costruttiva e quindi non vedo dove possa esserci problema di raccogliere più pareri. Poi mi rendo conto che andare in piazza e far vedere una cosa così si rischia di stare lì fino alle 2 di notte e di sentirne di tutti i colori. Chi ha scelto di governare, come ha deciso di fare il sindaco, si accolla anche la responsabilità di stare in piazza sino all’una di notte a stare a sentire raccontare tutte le soluzioni possibili e immaginabili. Mi creda che non era polemica quella che abbiamo fatto stasera, e se è stata percepita tale è stata percepita nella maniera sbagliata. 

SINDACO – Sai che cos’è? Non riesco a far capire che non è che i fondi raccolti dal TG5, Mediafriends sono 3 milioni e quindi sono arrivati a S.Agostino perché noi siamo belli. No, è stato fatto tutto un lavoro e su quei 3 milioni ci vogliono arrivare in tanti e hanno cercato di arrivarci in tanti, e se arrivano 2 milioni e 300 qua è perché è stato fatto tutto un lavoro e perché se ti dico che bisogna comunque stringere lo sta dicendo uno che di incontri pubblici ne farebbe a iosa e che tutto sommato gli piace anche parlare con la gente e sentire i pareri, però in questo caso faccio violenza anche a me, non c’è nessuna possibilità di fare altri incontri pubblici; abbiamo fatto il consiglio comunale e voi rappresentate, come noi, la cittadinanza; abbiamo recepito questi suggerimenti e con gli ingegneri ci guardiamo in modo tale da allargare la scuola, ma altri spazi non ce ne sono, quindi a un certo punto il politico è stato eletto per decidere, io deciderò, miglioreremo questo progetto, dopo di che la gente sarà libera di dire: che bella scuola, oppure poteva essere fatta in un altro modo; però l’altra soluzione era non avere niente, è questo il concetto. Poi su altre cose, come il municipio, tante altre decisioni sono io il primo a dire, e l’ho anche detto, che faremo tutti gli incontri del mondo, decideremo, perché avremo il tempo per poter decidere. A volte questo tempo non c’è e in questo caso non c’è. Poi il cittadino fuori dirà quello che vuole, io sono assolutamente orgoglioso di aver portato una scuola da 3 milioni e mezzo senza aver messo fuori un euro. Dove succede da un’altra parte? E’ un risultato che comunque è secondo me straordinario, poi se questo risultato lo si vuole annacquare dicendo che si potevano fare incontri pubblici uno lo può fare. Ho capito che non è polemica ma ribadire 3 o 4 volte che bisognava fare degli incontri pubblici quando ho detto che non ce ne è il tempo..se si fa l’incontro pubblico, tra 5 giorni facciamo un bell’incontro pubblico dove diciamo: che bella, però non si può fare, purtroppo è una questione di tempistica. Poi, per carità, fare l’incontro pubblico sono convinto come te che sarebbe stato meglio, si sarebbe parlato meglio; qui abbiamo fatto una serata di consiglio comunale dove, secondo me, i suggerimenti che sono venuti anche dalla minoranza sono suggerimenti intelligenti; recepiscono anche suggerimenti dei cittadini, li facciamo nostri, valutiamo, ovviamente valuteremo insieme alla Onlus che non ci sia un ricarico di costi ma non credo, perché comunque la superficie è sempre quella, e credo che migliorerà anche con appunto l’appoggio del consiglio comunale. Però in questo caso lo spazio non c’è.

TASSINARI SIMONE – Però evidentemente mi sono spiegato male io, voglio solo dire che noi queste cose le abbiamo raccolte ieri sera ragionando su quello che ero riuscito a recuperare; stasera noi siamo venuti qui tra l’altro senza sapere che avremmo incontrato i tecnici, almeno io non lo sapevo, per cui diciamo che siamo stati fortunati? Bene, siamo stati fortunati di aver potuto dire quello che pensavamo, quello che velocemente in una sera avevamo raccolto e allo stesso modo dico che se ne vogliamo recuperare un’altra forse male non fa ma fermo restando il fatto che se mi viene detto che dobbiamo andare avanti in una settimana, senza aumentare i costi, io stasera non mica fatto la proposta di costruirci sopra il monumento al tartufo, ho solo detto che si potevano spostare due tramezze. Comunque, alla luce del dibattito e rispetto soprattutto a quello che noi stasera dobbiamo deliberare, quindi non scuola si scuola no, il gruppo di Progetto aperto voterà a favore. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

· PREMESSO:

che il Comune di Sant’Agostino è proprietario dell’area su cui sorge la scuola media di Sant’Agostino in Via Dante Alighieri, 2;

· CONSIDERATO che a seguito dei sismi del 20 e del 29 maggio 2012 la Scuola Media di Sant’Agostino, sita in Via Alighieri, 2 a Sant’Agostino, ha subito forti danni che ne hanno determinato l’inagibilità, certificata anche con scheda AEDES redatta dalla squadra ER05 del 20/05/2012;

· VISTA la nota assunta agli atti con prot. 11016 del 04/07/2012 con la quale la Onlus Rilaquila, in collaborazione con Mediafriends, TG5 e Il Resto del Carlino si è proposta per la progettazione e realizzazione a proprie spese di una nuova scuola sulla stessa area dell’esistente, che verrà poi donata al Comune di Sant’Agostino;

· CONSIDERATO che il progetto è di evidente interesse pubblico;

· VISTA la Delibera di Giunta Comunale n. 505 del 05/07/2012 con cui è stata deliberata l’accettazione della donazione e la presa d’atto del progetto della nuova scuola media;

· RITENUTO che lo strumento giuridico più idoneo al raggiungimento dell’obiettivo di realizzazione della nuova scuola media di Sant’Agostino è il diritto di superficie;

· CONSIDERATO che, al fine di consentire l’intervento previsto e regolare i rapporti tra il Comune di Sant’Agostino e la Onlus Rilaquila, occorre provvedere alla formale costituzione del diritto di superficie per la relativa area pubblica da occupare;

· RITENUTO, visto il fine pubblico dell’azione, di concedere alla Onlus Rilaquila il diritto di superficie dell’area identificata al Catasto terreni del Comune di Sant’Agostino al Fg. 41, mapp. 230, di complessivi 6090 mq, di proprietà del Comune di Sant’Agostino, al fine di realizzare la nuova scuola media comunale, fino al 31/12/2012;

· ACQUISITO, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, il parere favorevole espresso dal responsabile interessato in ordine alla regolarità tecnica;

Con voti unanimi

delibera

1. DI CONCEDERE il diritto di superficie dell’area identificata al Catasto terreni del Comune di Sant’Agostino al Fg. 41, mapp. 230, di complessivi 6090 mq, di proprietà del Comune di Sant’Agostino, al fine di realizzare la nuova scuola media comunale fino al 31/12/2012;
2. DI APPROVARE lo schema di contratto per la costituzione di diritto di superficie dell’area di cui sopra, allegato al presente atto;

3. DI DEMANDARE al Responsabile del Settore Lavori Pubblici la stipula del contratto di cui sopra, ai sensi dell’art. 42, comma 3, lettera c) dello Statuto Comunale;

4. DI DARE ATTO che le spese inerenti e conseguenti l’atto notarile saranno a carico del Comune di Sant’Agostino;

5. DI RENDERE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, con votazione successiva avente esito unanime.

COMUNE DI SANT'AGOSTINO

Provincia di Ferrara


ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE


CC N. 504  DEL 18/07/2012
OGGETTO: REALIZZAZIONE TRAMITE DONAZIONE DELLA NUOVA SCUOLA MEDIA DI SANT'AGOSTINO - CONCESSIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE ALLA ONLUS RILAQUILA

________________________________________________________________________________

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49, 1^ comma, T.U.E.L. – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267.

SI ATTESTA LA REGOLARITA' TECNICA
S. Agostino, lì 17/07/2012
Il Responsabile del Servizio


F.to GESSI SAMANTHA
________________________________________________________________________________

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49, 1^ comma, T.U.E.L. – D.Lgs. 18/8/2000 n. 267.

Redatto il presente viene approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO 


F.to Toselli Fabrizio
F.to Musco Antonino
________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione viene pubblicata dal giorno 10/09/2012 all’albo pretorio.

Addì 10/09/2012
F.to IL MESSO COMUNALE

________________________________________________________________________________

Per copia conforme all’originale

Lì __________________________


IL CAPO SETTORE AA.GG.


_________________________

________________________________________________________________________________

Il sottoscritto Capo Settore AA.GG., visti gli atti d’ufficio:

ATTESTA

che la presente deliberazione:

· E’ stata affissa all’albo pretorio per 15 gg consecutivi dal 10/09/2012 ai sensi dell’art. 124 D.Lgs. 18/8/2000 n. 267.

· E’ stata trasmessa in data  al CORECO per il controllo di legittimità.

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il …………

·  Non essendo soggetta a controllo, dopo il decimo giorno dall’inizio della pubblicazione (art. 134 c.3 D.Lgs. 18/8/2000 n. 267);

Addì 
F.to IL CAPO SETTORE AA.GG.

